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REGOLAMENTO (UE) 2023/1525 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 20 luglio 2023

sul sostegno alla produzione di munizioni (ASAP) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 114 e l'articolo 173, paragrafo 3,

vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2),

considerando quanto segue:

(1) La guerra di aggressione russa nei confronti dell'Ucraina ha messo alla prova l'industria europea della difesa e il 
mercato dei materiali per la difesa e ha evidenziato una serie di carenze che ne compromettono la capacità di 
soddisfare in modo sicuro e tempestivo le esigenze urgenti degli Stati membri relative a prodotti e sistemi di difesa 
quali munizioni e missili, considerato l'elevato tasso di consumo di questi prodotti e sistemi durante un conflitto ad 
alta intensità.

(2) Dal 24 febbraio 2022 l'Unione e i suoi Stati membri intensificano costantemente gli sforzi per contribuire a 
soddisfare le pressanti esigenze di difesa dell'Ucraina. In tale contesto, di fronte alla crescita dell'instabilità, della 
competizione strategica e delle minacce alla sicurezza, i capi di Stato o di governo dell'Unione, riuniti a Versailles 
l'11 marzo 2022, hanno inoltre deciso di assumersi maggiori responsabilità per la sicurezza dell'Unione e di 
compiere ulteriori passi decisivi verso la costruzione della sovranità europea. Si sono impegnati a rafforzare le 
capacità di difesa europee, e hanno convenuto di incrementare le spese per la difesa, intensificare la cooperazione 
attraverso progetti comuni e appalti congiunti in materia di capacità di difesa, colmare le carenze, stimolare 
l'innovazione, nonché rafforzare e sviluppare l'industria della difesa dell'Unione. Il 21 marzo 2022 il Consiglio ha 
approvato la «bussola strategica per rafforzare la sicurezza e la difesa dell'Unione nel prossimo decennio» («bussola 
strategica»), che è stata successivamente approvata dal Consiglio europeo il 24 marzo 2022. La bussola strategica 
sottolinea la necessità di aumentare la spesa per la difesa e di investire di più nelle capacità, sia a livello dell'Unione 
che a livello nazionale.

(3) Il 18 maggio 2022 la Commissione e l'alto rappresentante dell'Unione per gli Affari esteri e la politica di sicurezza 
hanno presentato una comunicazione congiunta sull'analisi delle carenze di investimenti nel settore della difesa e 
sulle prospettive di percorso, che sottolinea l'esistenza, all'interno dell'Unione, di lacune finanziarie, industriali e di 
capacità nel settore della difesa. Il 19 luglio 2022 la Commissione ha presentato una proposta di regolamento del 
Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il regolamento per il rafforzamento dell'industria europea della 
difesa mediante appalti comuni (EDIRPA), destinato a sostenere la collaborazione tra Stati membri nella fase degli 
appalti per colmare le carenze più urgenti e critiche, specialmente quelle create dalla risposta alla guerra di 
aggressione russa nei confronti dell'Ucraina, in modo collaborativo. L'EDIRPA contribuirà al rafforzamento degli 
appalti comuni nel settore della difesa e, mediante il finanziamento dell'Unione associato, al rafforzamento delle 
capacità industriali dell'Unione nel settore della difesa e l'adattamento dell'industria della difesa dell'Unione alle 
trasformazioni strutturali del mercato determinate da un aumento della domanda dovuto a nuove sfide, come il 
ritorno a un conflitto ad alta intensità.

(4) Alla luce della situazione in Ucraina e delle sue pressanti esigenze di difesa, in particolare per quanto riguarda le 
munizioni, il 20 marzo 2023 il Consiglio ha concordato un approccio tripartito, volto a fornire all'Ucraina un 
milione di munizioni di artiglieria nell'ambito di uno sforzo congiunto entro i prossimi 12 mesi. Ha convenuto di 
consegnare con urgenza all'Ucraina munizioni terra-terra e munizioni di artiglieria e, se richiesti, missili provenienti 
dalle scorte esistenti o dalla ridefinizione delle priorità degli ordini esistenti. Il Consiglio ha inoltre invitato gli Stati 
membri ad acquisire congiuntamente munizioni e, se richiesti, missili dall'industria europea della difesa (e dalla 

(1) Parere del 14 giugno 2023 (non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale).
(2) Posizione del Parlamento europeo del 13 luglio 2023 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 

20 luglio 2023.


